Protocollo di accoglienza alunni stranieri e NAI – IIS B. Pascal
Premessa:  L’IIS B Pascal, con circa il 15% della popolazione scolastica costituito da studenti di nazionalità non italiana, considera  la realtà interculturale che lo caratterizza  come forte incentivo all'attività progettuale e alle strategie didattiche volte a  creare un ambiente inclusivo e  stimolante per il raggiungimento del successo formativo dei singoli e  la crescita culturale e sociale dell’intera comunità.
Finalità
· Favorire l’inserimento scolastico e sociale degli studenti stranieri e neoarrivati.
· Garantire pari opportunità di apprendimento.
· Promuovere l’inclusione e la valorizzazione delle diversità culturali.
· Rendere più organiche ed efficaci le attività connesse all’accoglienza, all’inserimento e al successo formativo 
Il  docente/gruppo di docenti, denominato  Referente/Commissione accoglienza alunni stranieri/NAI,  individuato dal Collegio dei Docenti, coordinandosi con i docenti  FS BES- senza sostegno   avrà  il  compito specifico  di:
· Curare i i contatti con la famiglia dell’alunno straniero e/o NAI.
· Raccogliere informazioni scolastiche e linguistiche pregresse.
· Coordinare con il CdC le azioni didattiche di supporto attraverso la redazione di un PDP  (o di un PEP nel caso di NAI)
· Monitorare il percorso di integrazione.
a) Iscrizione e primo contatto:
· Colloquio con la famiglia (se necessario con mediatore linguistico-culturale).
· Raccolta di documentazione scolastica dal paese d’origine.
b) Inserimento nella classe (di concerto con la Dirigenza e con la Commissione Classi) :
·  Assegnazione alla classe sulla base dell’età anagrafica, del percorso scolastico precedente e delle competenze.
· Individuazione di un “alunno tutor” che faciliti l’inclusione nei primi mesi.
· Presentazione della scuola, degli spazi e delle regole principali all’alunno e alla sua famiglia.
 c) Supporto all’attività didattica (di concerto con il Cdc):
· Supporto  al cdc nell’elaborazione di PDP (o PEP per NAI) anche attraverso  eventuale somministrazione di  questionari di rilevazione delle competenze linguistiche e scolastiche.
· Individuazione con il coordinatore di classe della necessità d corsi di alfabetizzazione L2 (livelli A1–A2) e/o consolidamento dell’italiano per lo studio (B1–B2).
· Incentivo alla partecipazione degli studenti stranieri alle attività e ai progetti  del PTOF, con attività di sensibilizzazione e promozione del dialogo interculturale.
d) Relazione scuola–famiglia :
· organizzazione di colloqui periodici con la famiglia per condivisione PDP e PEP, con mediatori se necessario;
· redazione di comunicazioni chiare e tradotte per i passaggi più significativi se necessario.
Le attività sopraelencate saranno oggetto di valutazione finale attraverso una relazione che tenga conto dei progressi linguistici e disciplinari degli alunni e fornisca  suggerimenti per l’anno successivo.
